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Phon 

Risalente agli anni ‘50 

Azienda produttrice: Superior Electric 

Products corp; 

 

luogo di produzione: Cape Girardeau, 

Missouri; 

 

voltaggio: 110-120 volt; 

 

colore: verde acqua e panna. 

 

 

 

 

 

Sono stato prodotto negli Stati Uniti circa negli anni ’50, ma non ricordo di preciso quando. Dopo 

essere uscito dalla fabbrica, sono stato comprato da un signore che voleva spedirmi in Italia, come 

regalo per i suoi parenti. Mi scelse, verificò che non fossi rotto e mi mise in un pacco per farmi fare 

un lunghissimo viaggio. In Italia mi hanno trattato come un oggetto prezioso perché, a quei tempi, 

di asciugacapelli ce n’erano davvero pochissimi. 

In genere venivo usato da una signora con dei bellissimi capelli ricci e rossi che, subito dopo averli 

asciugati, li raccoglieva con un nastro nero di raso. 

Con il passare degli anni, piano piano, sono stato messo da parte, perché arrivarono i nuovi phon, 

molto più efficienti e giovani di me, che ero diventato ingombrante e obsoleto. Così, mi misero in 

un garage e dovetti stare lì per parecchio tempo, fin quando un giorno, la signora dai capelli rossi e 

ricci mi venne a prendere, per vendermi a un uomo con i capelli grigi. Il giorno seguente, mi ritrovai 

su una bancarella di una grande città, della quale non ricordo il nome. Nessuno faceva caso a me, 

vecchio, pesante e anche un po’ bruttino. Ma un giorno una coppia si avvicinò alla bancarella e 

decise di comprarmi. Fui felicissimo. 

Una volta arrivato nella mia nuova casa, fui posizionato sopra un mobile di legno nel bagno di una 

bambina con i capelli biondi e lunghi. Si chiama Ramona e frequenta la IIE. Una volta, per vedere 

se ancora funzionavo, collegarono la mia presa alla corrente, ma ormai, dopo tanto tempo, 

purtroppo, non sono riuscito a rispondere come una volta. 

Qualche giorno fa, mi hanno fatto una foto. Non so a cosa serva, ma mi ha fatto molto piacere 

perché ho capito di essere un oggetto che fa parte della storia degli anni ’50. 

 

Ramona Fantone 


